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COPPE EUROPEE: esordio positivo soltanto por Juvt e Torino 

La Lazio può rimediare 
alla sconfitta di Oporto 

Zanon k.o. al quinto round 
C durato cinque round il sogno americano di LORENZO 
ZANON, 2t anni, ex campione italiano dei pesi massimi. 
KEN NORTON, detto « Mandingo > per la sua esperienza 
cinematografica, lo ha atterrato a due secondi dalla conclu
sione della quinta ripresa con un gancio sinistro doppiato 
da un diretto destro. Per farsi mettere KO da Norton, Zanon, 
un comasco corpulento dalla boxe stilisticamente bella, ha 
intascato 45 milioni. Zanon ha impiegato mezzo minuto per 
risollevarsi. Norton ha aspettato tre riprese, durante le quali 
ha messo in mostra una boxe anche bella a vedersi ma 
comunque poco incisiva. Nella foto: il momento decisivo 
del match. 

Destano comunque perplessità le di
scutibili scelte di Vinicio, operate nel 
corso dell'ultima gara con il Boa Vista 
ROMA — Andata di Coppe 
non certo lusinghiera per le 
squadre Italiane. Salvo la Ju
ventus, in Coppa del Cam
pioni e il Torino in Coppa 
UEFA, le altre hanno alquan
to deluso. I bianconeri di 
Trapattcni si sono sbarazzati 
con facilità del ciprioti dell' 
Omonia a Nicosia. Il punteg
gio è • stato perentorio: 3-0. 
I granata di Radice non han
no avuto difficoltà con gli 
altri ciprioti dell'Apoel :" 3-0. 
Per le due torinesi il discor
so del primo turno ci sem
bra già concluso: nei retour-
match del 28 settembre si 
tratterà più che altro di una 
pura e semplice formalità. I 
riflessi sul campionato non 
saranno che positivi. Dome
nica prossima la Juventus è 
attesa a Napoli. L'impegno 
è chiaramente di quelli che 
contano. Per di più Di Mar
zio è riuscito '"a sveltire il 
gioco di centrocampo con 1* 
innesto di Pin, ad assestare 
la 'retroguardia col giovane 
« libero » Stanzione. Un Na
poli che anche all'attacco ha 
ritrovato la « freccia » Savol-
di. La Juventus correrà ve
ramente grossi rischi. Il To
rino avrà, invece, vita facile, 
ospitando ,11 Pescara. Il suc
cesso in Coppa è però servito 
a far dimenticare il passo 
falso di Roma, 

In Coppa delle Coppe il 
Milan ha incassato un impre
visto 2-0, ad opera del Betls 
di Siviglia. I rossoneri di 
Liedholm dovranno dannarsi 
l'anima per annullare lo 
svantaggio, e quindi perveni
re al successo che garantirà 

Dopo l'intervento chirurgico di Trillai al ginocchio sinistro 

Per Rocca una ripresa 
più lunga del previsto 
Il giocatore dovrà osservare sei mesi di convalescenza 
Dopo Natale sarà sottoposto ad una visita di controllo. 

Nostro servizio 
LIONE — Francesco Rocca, 
il terzino della Roma infor
tunatosi un anno fa duran
te un allenamento, è torna
to ieri mattina sotto i fer
ri chirurgici nel tentativo 
di ottenere il pieno recupe
ro del ginocchio sinistro. Lo 
ha operato il professor Al
bert Trillat, il clinico fran
cese che ha al suo attivo 
5000 interventi al menisco e 
che viene considerato i alla 
avanguardia nel campo del
la 1 chirurgia del ginocchio, 
soprattutto quando i pazien
ti sor» degli sportivi. Entra
to in camera operatoria alle 
8,30, Rocca ne è uscito due 
ore e un quarto dopo. 
' « Ci sono possibilità di ri

presa — ha detto Trillat — 
dopo l'intervento, ma legger
mente inferiori al previsto. 
Avevo parlato, dopo gli esa
mi a cui il giocatore si era 
sottoposto, di un ottanta per 
cento di probabilità di pie
no recupero. Ora penserei 
ad un settanta per cento. 
Ugualmente avevo preventi
vato in circa tre mesi il pe
riodo di inattività, ma ora 
penso che occorrano sei 
mesi ». 

atto trovato un ginocchio 
instabile — ha proseguito 
Trillat — e sono dovuto in
tervenire sui legamenti me
diani ' e sul legamento cro
ciato anteriore per ricostruir
li. Ho trovato invece sano il 
menisco esterno e non è sta
to necessario intervenire sul
la cartilagine interessata dal
la precedente operazione che 
ho trovato a posto. Comun
que è dflincile spiegare i ter
mini tecnici a chi non è del 
mestiere. Non vale la pena 
riferire cose che potrebbero 
dare impressioni sbagliate. 
Potrò sciogliere i dubbi che 
sussistono sulle recuperabili-
tà del giocatore tra tre mesi 
quando dovrà venire qui per 
un controllo». 

Una visione più ottimisti
ca della situazione è stata. 
data da Sebastiano Leili, il 
primo allenatore del giocato
re. che lo ha seguito fino al 
suo ingresso in camera ope
ratoria. Riportando quanto 
riferitogli dal doti. Puddu, 
il medico dell'equipe della 
Roma, che ha seguito Rocca 
* Lione, Lelli ha confermato 
che il menisco non è stato 
Colto in quanto, evidentemen
te, trovato in buone condi
zioni, 

Francesco Rocca, uno de
gli elementi migliori della 
Roma, tanto da meritarsi il 
posto in nazionale, era stato 
operato a Roma dal profes
sor Perugia il 21 ottobre del
lo scorso anno. L'interven
to sembrava essere riuscito 
perfettamente ed il giocato
re aveva ripreso gradatamen
te ad allenarsi e, verso la 
fine del campionato 1976-77 
era tornato in squadra. Du
rante una tournee estiva ne-
fU Stati uniti e aBa ripresa 
della preparaxione a Norcia 
«nreva accusato nuovi distur
bi che avevano frenato il 

coperò, creando nello 
tempo una serie di 

pc+amfche. Viste le difficolta 
41 fuvrsjione. Rocca era pss-

da una visita aS'sKra 
fei Fran-

L'atletica ha « chiuso » con Italia-Ungheria 

Una bella vittoria 
Una buona stagione 

ROMA — La stagione dell'atle
tica italiana si è conclusa. 
E si è conclusa bene. Gli az
zurri, non la squadra miglio
re poiché di assenze ce n'era
no diverse, hanno - travolto 
l'Ungheria 121-90. Dopo la pri
ma giornata il margine era 
stretto (56-50) ma mercoledì 
sera, sulla pista e sulle pe
dane in tartan del «Grezar» 
di Trieste il piccolo buco è 
diventato una voragine. Tren
tuno punti sono tanti, anche 
se l'Ungheria non è quella 
di una volta. Vedere i mezzo
fondisti magiari strapazzati 
dai nostri Fava, Zarcone e 
Ortis faceva - tornare - alla 
mente i tempi di Sandor Iha-
ros, uno dei più bei corridori 
che mai abbiano calcato le 
piste dell'atletica. Faceva an
che un po' tristezza. Ma fa
ceva tristezza anche notare 
che gli 800 metri sembrava
no addirittura più lunghi per 
i nostri goffi e impacciati 
Ferrerò e Sorbello. D'accor
do, mancava Carlo Grippo. 
Ma sull'atleta sarà difficile 
poter fare compiutamente af
fidamento se non deciderà di 
cambiare sistema di vita. 

H confronto di Trieste ha 
messo in luce i punti di for
za dell'atletica maschile az
zurra e ha pure, crudamen
te, evidenziato le molte ca
renze. Il giavellotto non esi
ste ed è una bella notizia 
che si sia concluso un accor
do tra le federazioni d'Italia 
e d'Ungheria per uno stage 
in terra magiara dove i no
stri specialisti potranno al
lenarsi assieme ai grandi lan
ciatori della scuola ungherese. 

n martello ha confermato 
la bella stagione di Gian Pao
lo Urlando ma se è corretto 
dire che di martellisti ne ab
biamo diversi (e di* buon ta
lento) non si può dire la stes
sa cosa dei discoboli. Silva

no Simeon e Armando De 
Vincentiis sono vecchi cam
pioni e palesemente non sem
bra abbiano più molte cose 
da dire. Purtroppo il retro
terra di questa difficile spe
cialità non si può dire che 
sia ricco. Se il mezzofondo 
prolungato è in buona salute 
— come è in buona salute il 
salto triplo — non si può di
re la stessa cosa di quello ve
loce dove, oltre alla crisi del 
doppio giro di pista, c'è il 
vuoto dei 1500. A Trieste 
Franco Fava ha fatto una 
corsa coraggiosa su una di
stanza per lui inconsueta. Ma 
i 1500 il ciociaro li ha fatti 
per incrementare la velocità 
di base, fattore indispensabi
le per ben figurare nelle ga
re dei 5 e dei 10 mila metri. 
Franco, comunque, è encomia
bile perché non si tira mai 
indietro ed è sempre dispo
sto a battersi. Stesso discor
so per Pietro Mennea che ha 
concluso la sua stagione di 
lusso con un pregevole 20"32 
sui 200. 

Luigi Zarcone ormai è di
ventato un fondista di gran 
valore. Se la sua bella estate 
non fosse stata spezzata dal 
malanno che gli ha rovinato 
la corsa di Helsinki e nega
to le Universiadi forse avrem
mo potuto annotare qualche 
altra grossa prestazione al 
suo attivo. Ma anche cosi c'è 
di che esser contenti. Ecco, si 
può dire che la nostra atleti
ca viva di artigianato con 
strutture interne di tipo in
dustriale. n movimento di ba
se è valido ma ridotto e 
non saranno certo i Giochi 
della gioventù a infoltirlo. E 
qui, purtroppo, il discorso 
sulla scuola toma ad aprire 
ferite dolenti e mai rimargi
nate. 

r. m. 

I cacciatori laziali invitati dalla Regione 
a rispettare gli accordi sulla «reciprocità» 

i.v. 

ROMA — Si è svolto alla Ragione 
Lazio, convocato dall'Assessore al-
l'Agricoltura Agostino lagnato, un 
incontro fra i Comitati Provinciali 
della Caccia • la Associazioni ve
natoria del Lazio (Federceccia. 
Arcìcacda, Enslcaccie, Liberacaccia. 
Italcaccìa) per discutere sull'an
damento della stagione venatorie. 

Nella riunione sono stati af
frontati i pruWeml relativi «ila 
prossima apertura della caccia in 
altre regioni, deve i cacciatori 
laziali, per effetto dell'accordo sul
la reciprocità non possono recarsi 
te non nel rispetto «Mie disposi
zioni concordate; potranno cioè 
recarsi 20 giorni dopo l'apertura. 
Contravvenendo a tali disposizioni 
ed accordi, si atanno organizzando 
partecipazioni di cacciatori lettali, 
in particolare a Roma, a lettela 
di caccia fuori del territorio dei 
Lazio, par domenica l i aittamfcre. 
Di front* a tali notizie, m Regio
ne e tutte le associazioni venatorie 

presenti all'incontro fanno appello 
al senso di responsabilità dei 
cacciatori laziali per evitare pos
sibili gravi turbamenti ad un cor
retto andamento dell'esercizio ve-
natorio. 

Sulla validità del tesserino uni
co regionale rilasciato da Corniteli 
ed Associazioni a) di fuori del 
territorio del Lazio. ì rappresen
tanti delle Associazioni venatorie 
della provincia di Viterbo presenti 
si sono impegnati « ricercare una 
soluzione positiva ed hanno decì
so dì chiedere la convocazione del 
Comitato Provinciale Caccia di Vi
terbo per sabato 17 nttembie. A 
tale riunione si e Impegnato a 
partecipare l'Assessore ragionale 
all'Agricoltura e Foreste. 

A conclusione dell'incontro e 
stato deciso di molgere un'opera 
di sollecitazione nei confronti del 
Parlamento per una rapida appro
vazione della legge di riforma del
l'esercizio venatorie ettuatmoate io 
discussione. 

loro il passaggio al turno suc
cessivo. In poche parole do
vranno segnare tre gol. Note 
negative anche per quanto 
concerne in Coppa UEFA, la 
Lazio, l'Inter e la Fiorentina. 
Indubbiamente delle tre quel
le che stanno peggio, e che 
vedono compromesso il pro
sieguo del loro cammino in 
Coppa, ci sembrano l'Inter e 
la Fiorentina. A San Siro i 
nerazzurri seno stati battuti 
dai sovietici della Dinamo di 
Tbilisi. Il gioco totale pra
ticato dagli ospiti ha messo 
in crisi centrocampo e dife
sa. Nel match di ritorno del 
28 settembre sarà difficile 
centrare l'obiettivo del pas
saggio al turno successivo. 

SI può dire lo stesso per la 
Fiorentina, incappata nel pa
reggio a reti inviolate, al 
Campo di Marte, con i tede
schi dello Schalke 04. Una 
sorpresa forse maggiore di 
quella dell'Inter. In definitiva 
i nerazzurri di Berselllnl a-
vevano già perduto in cam
pionato e a San Siro col Bo
logna, mentre i viola erano 
riusciti a pareggiare col Mi
lan» „ • » • * 

Ultima resta la Lazio, sul
la quale non possiamo fare 
a meno di dilungarci. Il Boa-
vista ha vinto di misura sen
za troppa gloria. Un gol più 
«trovato» che costruito. E' 
venuto su azione di disimpe
gno del laziali, ccn tutta la 
difesa sbilanciata e su palla 
persa da Clerici. Inutile il 
disperato tentativo di Garel-
la per evitare a Jorge Go-
mez di segnare con un pal
lonetto. Ma le note noi ri
guardano tanto la sconfitta, 
agevolmente rimediabile nel 
retour-match del 28 settem
bre all'« Olimpico ». Il tasto 
batte sul gioco messo in mo
stra dai laziali. E' vero che 
mancava un elemento del pe
so di Cordova (squalificato), 
ma è stata la tattica adotta
ta, l cambiamenti effettuati a 
far riflettere. All'inizio Vini
cio, che aveva sostituito «Cic
cio» e Ammaliaci con Lopez 
e Pighln, ha fatto assumere 
ai suoi un tono prudenziale. 
Contenimento a centrocam
po, controlli degli spazi, mar
camento ferreo delle punte. 
E i portoghesi che giocavano 
a zona, non hanno quasi mai 
varcato la fascia centrale. Il 
gioco laziale si dispiegava 
lungo le fasce laterali, dove 
D'Amico orchestrava a buon 
passo e Agostinelli serviva 
cross per Giordano e Clerici. 
Era chiaramente un punzec
chiare temporeggiatore, un 
« lavorare » l'avversario ai 
fianchi. I primi 20* la Lazio li 
ha giocati sul serio aUa gran
de. Poi accortasi che l'avver
sario era inferiore per clas
se e tecnica, gli ha concesso 
una certa confidenza: insom
ma si è trattato di un pec
cato di presunzione. - * 

E il castigo è giustamente 
venuto. Abbiamo detto che la 
rete è nata senza... vagiti, 
ma chi guarda in bocca a ca
vai donato? Da quel momen
to i biancazzurri hanno su
bito una metamorfosi. Anzi
ché continuare a controllare 
l'avversario, per poi colpirlo 
di rimessa (la difesa porto
ghese era perforabilissima) 
hanno voluto lanciarsi in at
tacchi forsennati. Ampi var
chi si sono cosi spalancati 
dinanzi ai portoghesi, che pe
rò per tutto il primo tempo 
non hanno saputo approfit
tarne. Nella ripresa la prima 
sostituzione ha rotto l'equi
librio del centrocampo. Mar
tini è uscito ed è entrato 
Boccolkii. Si è pensato ad un 
infortunio, ma si è poi ap
preso che il terzino stava be
nissimo. Lopez ha cosi perso 
il punto di riferimento, men
tre D'Amico non è più stato 
sorretto al momento degli 
sganciamenti. Era. in verità. 
già calato alla distanza (or
mai è una sua prerogativa), 
cosi ha poi finito per scom
parire del tutto. I portoghesi 
hanno sfiorato il secondo gol, 
co i Garella battuto e Wilson 
che ha rimediato sulla linea. 
Garlaschelli poi è subentra
to a Giordano. Sarebbe stato 
più giusto rilevare Clerici, or
mai stanco. Il suo ingresso 
ha subito generato una cer
ta vivacità (Renzo ha colto 
una traversa à portiere bat
tuto). 
' Oltre alle discutibili scel
te, c'è anche da riconoscere 
una insistita condiscendenza 
al disordine. Idee poco luci
de, spesso ricerca del colpo 
ad effetto per la gloria per
sonale. Tutti difetti che Vini
cio deve correggere, soprattut
to in vista dei prossimi im
pegni: il primo domenica al
l'Olimpico con il Verona. 
Ma sarà forse necessario ap
portare anche alcuni corret
tivi. Intanto ci pare noioso 
insistere sul ruolo che deve 
spettare a Clerici. Il «grin-
go» è in ritardo di prepara
zione: lo si utilizzi alla Alta-
tafìni; quando c'è da riac
ciuffare un risultato o da 
sbloccare una partita. Insom
ma per mezz'ora o, al mas
simo, per un tempo. Garella 
non ha demeritato ad Opor
to, ma non ci sembra che sia 
attualmente superiore a Feli
ce Pulici. E* possibile che le 
sue qualità emergano col 
tempo. Intanto però i tifosi 
commentano epidermicamen
te che finora con Garella ki 
porta, la Lazio non ha mai 
vinto. Non ci sembra davvero 
il caso di imbastire processi. 
Ma Vinicio non può conti
nuare a vivere su una cassa 
di— dinamite, convinto di 
aver ragione soltanto lui. Se 
persisteste aconfinerebbe nel-
l'autoieslontemo, deleterio per 
sé e per la stessa Lauto. < 

Negli « europei » di basket 

L'Italia a fatica 
s impone alla 

Francia (70-59) 
ITALIA: lellinl 8. Carrsrc-

17. Della Fiori 9, Bonamico. 
Menoghin 6, Ferracini 4, Se
rafini, Manorati 8, Bertolot-
ti 18. -

FRANCIA: Whlts, Duquo-
•nhy, Gilles 6, Larroquis 1, 
Durand 6, Duboit 4, Bisseni 
4, Dubuisson 6, La mothe 6, 
Cashlmir 16, Beugnot " 10, 
Vacher. 

NOTE: ' Tiri liberi Italia 
8 su 15; Francia 11 su 15. 
Usciti per cinque falli: Ita
lia: Ferracini al 12' del se
condo tempo; Francia: Beu
gnot al 19'57 del secondo 
tempo. 

ARBITRI: Woolridge (Sta
ti Uniti) e Baszucha (Po
lonia). 

.. . Nostro servizio 
LIEGI — L'Italia ha supera
to il primo ostacolo dei cam
pionati europei, battendo per 
70 59 la Francia, in un in
contro brutto tecnicamente, 
come è ormai consuetudine 
di tutti gli incentri di esor
dio della nazionale di Primo. 
Gli azzurri 'a'jno schierato 
all'Inizio 11 quintetto Marzo-
rati, Della Fiori, Meneghin, 
Bertolotti e Carraro, difen
dendo a uomo fino all'ottavo 
minuto quando, sul punteg
gio di 12-8 in loro favore gli 
azzurri seno passati per la 
prima volta a zena. 

' In attacco l'unico a riusci
re a venire a capo della di
fesa a zena dei francesi era 
Carraro, che è stato l'uni
ca nota positiva di un in
centro che non ha visto cer
tamente brillare la naziona
le azzurra. Al decimo del pri
mo tempo 18 8 in favore de
gli azzurri, che nel frattem
po erano ritornati alla di
fesa ad uomo. Nel secondo 
tempo, iniziato in vantaggio 
per 35 24 gli azzurri trova
vano maggiormente fiducia, 
riuscendo anche a distender
si in - qualche contropiede, 
anche se è sempre venuto 
meno un uomo fondamenta
le del quintetto azzurro e 
cioè Bertolotti, probabilmen
te - ncn ancora ristabilitosi 
dal malanno che l'aveva debi
litato in questi ultimi giorni. 

Il massimo vantaggio de
gli azzurri veniva raggiunto 
al 7' del secondo tempo 
(45 30) poi, i quintetti alter
nati m campo da Primo ncn 
sono più riusciti a mantene
re le promesse, dell'inizio del 
secondo tempo. 
' Alla fine solo undici punti 
dì differenza centro una 
Francia che certamente in 
condizioni normali sarebbe 
stata ' battuta con margini 
molto vistosi. 

V. h. 

Da oggi al Fora Italico di Roma (e in TV) Italia-Francia di Coppa Davis 
v - • » • '• , «• - "•. 

Panatta-Dominguez: sarà 
faille o finirà a brividi? 

Adriano e Patrice in campo alle ore 12,30, poi toccherà a Barazzutti e 
a Jauffret • Si giocherà fino alle 19, limite massimo prima dell'oscurità 

ROMA — 7 due « nemici » — 
vale a dire Francois Jauffret 
e Adriano Panatta — si in
contreranno • domenica alle 
12,30. Oggi ti numero uno az
zurro (quello delle graduato
rie • federali perché quello 
reale è > Corrado Barazzutti) 
avrà comunque l'onere e l'o
nore di aprire la semifinale 
di Coppa Davis. Suo avversa
rio Fatrice Dominguez, un 
simpatico ragazzo scuro . di 
pelle, nato 27 anni fa ad Al
geri. t due sono molti diversi 
tra loro e sono anche amici. 

Due anni fa, correva il me
se di giugno, sulla terra ros
sa del «centrale», a Roland 
Garros, Parigi, lo scuro fran
co-algerino maltrattò il più 
celebre avversario infliggen
dogli una dura sconfitta tn 
quattro partite (63, 1-6, 7-5, 
6-3). Non era la prima volta 
che a Patrice capitava di 
strapazzare il numero uno 
d'Italia. • Già agli «Interna
zionali d'Italia del '73, dopo 
aver sconfitto lo jugoslavo 
Nikola Piltc, aveva liquidato 
l'amico nemico che era, tra 
l'altro, reduce da un clamo
roso trionfo a Bournemouth 
— Campionati internazionali 
di Gran Bretagna su terra 
battuta — a spese del grande 
romeno Ilie Nastase. 

Adriano Panatta dovrebbe 

Comunicato ufficialmente in una conferenza stampa 

lauda alla Brabham-Alfa 
Sarà la Parmalat la nuova sponsorizzatrice della vettura 

ROMA — La Martini lascia 
le corse automobilistiche. La 
Parmalat assume il patroci
nio del team firabham-Alfa 
Romeo, del quale Niki Lau
da e John Watson nel 1978 
saranno i piloti ufficiali. La 
notizia del passaggio di Lau
da alla Brabham-Alfa Romeo 
è ufficiale. L'annuncio è sta
to dato ieri pomeriggio dal 
direttore dell'industria emilia
na Domenico Barili, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta a Roma in occasione 
dì un torneo di tennis sponso
rizzato dalla Parmalat al 
quale partecipavano attori e 
piloti della Formula 1. Pre
sente anche Niki Lauda è 
stato letto un comunicato nel 
quale è detto: «La Parma
lat comunica la costituzione 
del nuovo team automobilisti
co "Parmalat Racing" che nel 

1978 e 1979 parteciperà ai 
campionati del mondo con
duttori di Formula 1. A se
guito dell'accordo concluso 
con Bemie Ecclestone e del
l'affidamento dato - dall'Alfa 
Romeo, le vetture del team 
Parmalat Racing saranno le 
Brabham-Alfa Romeo e nel
l'anno '78 i piloti ufficiali sa
ranno Niki Lauda e John 
Watson. Le vetture ed il team 
saranno presentati alla stam
pa subito dopo il Gran Pre
mio del Giappone ». 

Un comunicato della Mar
tini aveva preceduto quello 
della Parmalat per annun
ciare il ritiro della casa vi
nicola piemontese dalle com
petizioni automobilistiche. In 
esso è detto: « Il "Martini 
Racing" lascia la Formula 1 
dopo una collaborazione du
rata tre anni con la Brabham. 

Ringrazia Bernie Ecclestone, 
il progettista Gordon Murray 
e il team per quanto hanno 
fatto durante questi anni di 
collaborazione fattiva nel 
mondo dell'automobilismo 
sportivo. Esprime altresì la 
sua gratitudine al presiden
te dell'Alfa Romeo, Gaetano 
Cortesi, che ha voluto realiz
zato ti ritorno dell'Alfa Ro
meo nel grande giro delle 
competizioni automobilistiche 
con il pieno appoggio del 
"Martini Racing" ». 

Con questi comunicati giun
ge dunque allepilogo la vi
cenda iniziata con la comu
nicazione che Lauda lascia
va la Ferrari. L'epilogo ha 
pienamente confermato le 
previsioni che venivano fat
te e che volevano Lauda nel
la prossima stagione sulla 
Brabham-Alfa Romeo. 

vincere, per quanto grassoc
cio e per quanto disabituato 
possa essere ai successi im
pattanti. E' un fatto comun
que che questi francesi sono 
vischiosi e tenaci. Una parti
ta di «Davtsn con loro do
vrebbe equivalere, più o me
no, a una sfibrante attraver
sata del deserto. 

Dopo ' Adriano e Patrice 
scenderanno in campo Cor~ 
radino Barazzutti e Francois 
Jauffret, altro personaggio 
vischiosi e indomabile. Anzi. 
Francois è qualcosa di più 
che un tennista indomabile: 
il francese è la pazienza e 
l'imperturbabilità ed è certo 
che di queste dott farà largo 
uso nel tentativo di ripetere 
ti risultato di due anni fa. 
Allora Jauffret e Corrado si 
affrontarono in una dramma
tica partita con Francia e 1-
talia (dopo l'impreved'bile 
vittoria di Dominguez su Pa
natta) in parità, 2-2. E il vec
chio campione francese fu 
capace di vìncere (61 al 
quinto set) dimostrando di 
aver più vitalità del giovane 
e scorbutico avversario. 

Un pronostico in Coppa 
Davis è apparentemente faci
le. Si prendono in esame gli 
atleti in campo e se ne valu
ta il valore: i più bravi vin
cono. Ma le gare per l'insala
tiera non sono quelle di un 
qualsiasi torneo dove si ha 
tempo per il rodaggio con 
turni d'avvio magari facili. 
Qui è subito aspra Uzza e i 
punti hanno immediatamente 
valore. In Coppa Davis, inol
tre, si va al quinto set e non 
c'è il tie-break ad accorciare 
la fatica: si gioca a oltranza. 
Si può dire quindi che gli 
azzurri stanno meglio dei 
francesi nelle graduatorie in
ternazionali e, assieme, si 
può ricordare che Jauffret e 
soci hanno liquidato un mese 
fa la Romania di lite Nasta
se. 

Contemporaneamente alla 
semifinale di Roma si gio
cherà. a Buenos Aires, l'altra 
semifinale. Da una parte gli 
argentini guidati da Guiller-
mo Vilas, ti dominatore di 
Forest Htlls (il «gaucho* ha 
inflitto all'arrogante Jwimy 
Connors una durissima scon
fitta) e dall'altra gli austra
liani di John Alexander. La 
partita è inceda. Infatti se è 
impensabile immaginare che 
ii mancino di Baires possa 
perdere punti è anche diffici

le immaginare Ricardo Cano 
capace di azzeccare il punto 
della vittoria contro Alexan
der o contro quel Phil Dent 
che in maggio ci mancò poco 
che giocasse la finale degli 
« Internazionali » d'Italia 
contro Vttas Gerulaitis. Cano 
ha già fatto un miracolo 
quest'anno quando ha liqui
dato l'americano Stockton 
garantendo al suo Paese un 
clamoroso successo sugli Sia
ti Uniti in Coppa Davis. Ma i 
miracoli non sempre si ripe
tono. 

Vilas — che è mancino — 
quest'anno ha vinw 11 tornei, 
tra quali Roland Garros e 
Forest Hills. Ha guadagnato 
tanti di quei soldi che pro
babilmente nemmeno lui sa 
dire quanti siano. E' un gio
catore potente e regolare che 
sperpera moltissime energie 
per sopperire a una evidente 
carenza di talento naturate. 
Sarebbe bello potarlo rivede
re sui campi del Foro Italico. 
impegnato a disnutare agli 
azzurri la prestigiosa insala
tiera di mtster Davis. Infatti 
se i «gauchos» batteranno i 
canguri verranno a Roma in 
ottobre. Se invece saranno i 
ragazzi di Neale Fraser a 
spuntarla la finale si farà in 
Australia, ovviamente sull'er
ba. 

• Torniamo a Italia-Francia. 
Gli azzurri sono fiduciosi e 
non voqliona neppure consi
derare l'ipotesi di una scon
fitta. 1 francesi, pur non fa
cendosi • illusioni, sanno di 
essere praticamente profes
sionisti da Coppa Davis. La 
loro specializzazione è infatti 
proprio l'insalatiera, anche se 
per ora si devono limitare a 
sognarla e a ricordare te 
imprese dei loro nonni che la 
conquistarono sei volte di fi
la. 
• Ecco ti programma comple
to delle tre giornate: oggi 
dalle 12.30 Panatta-Domin
guez, a seguire Barazzutti • 
Jauffret (TV rete uno dalle 
14,10); domani dalle 14,30 Pa
natta • Bertolucci contro 
Jauffret - Dominguez (TV re
te uno dalle 14J0); domenica 
dalle 12,30 Panatta - Jauffret, 
a seguire Barazzutti - Do
minguez (TV rete uno dalle 
14). Si giocherà fino alle 19. 
limite massimo prima del
l'oscurità. - ' 

Remo Musumeci 
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Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

Auto d'occasione 
con II 

garanzia scritta 
Garanzia meccanica 

Il più vasto assortimento d'auto d'occasione 
selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito 
contrassegno^ 
vendute con garanzia scrìtta dall'Ente venditore. 

Garanzia prezzo fermo 
Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni, 

l'Ente venditore assicura la rivendita della vettura che non 
avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore a . 
quello versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. . 
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